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Davanti agli edifici ultimati, ma ancora inutilizzati 

Assemblee popolari hanno 
aperto la settimana 
di lotta per gli asili 

Partecipazione di genitori, cittadini, esponenti politici e sindacali • Incontri 
nei prossimi giorni coi rappresentanti dei partili democratici, di associazioni 
di massa e personalità della cultura • La manifestazione del 29 in Campidoglio 

Si prepara lo sciopero indetto dai sindacati per mercoledì 30 

Tiburtino: manifestazione degli edili 
Solidarietà con la lotta di Maccarese 
Incontri con gli enti locali e con le forze politiche in vista della giornata di lotta del cassinate per occupazione e sviluppo 
Licenziati ventuno cavatori della Trebb — Protesta dei lavoratori della Sit Siemens — Importanti accordi all'ltalsiel e alla Ceas 

Ieri sera in un appartamento sulla Laurentina 

AGGREDITA DENTRO CASA CON I MITRA 
Uno dei tre banditi ha bussato: « Sono il, portiere» — Appena aperta la porta i rapinatori. sono entrati 
spianando le armi contro la donna, moglie di un gioielliere, e i d u e f igl i — Il bottino è di 250 mila lire 

La settimana di lotta in
detta dai sindacati per gli 
asili-nido, per l'apertura dei 
28 già pronti e la rapida rea
lizzazione di quelli da tempo 
previsti dal Comune, ha avuto 
una larga eco sulla stampa. 

Anche il quotidiano de. « Il 
Popolo» ieri ha dato rilievo 
alla iniziativa, ma nell'illu-
strare la notizia, non è stato 
sfiorato dal minimo dubbio 
autocritico. Che le responsa
bilità dell'Amministrazione co
munale e della DC in primo 
luogo, per questo ennesimo 
esempio di ritardo nella ap
plicazione delle leggi e di 
spreco del denaro pubblico, 
siano al centro della denun
cia e della protesta dei sinda
cati è un fatto che sta di 
fronte agli occhi di tutti. Al 
« Popolo », però, non se ne 
danno pensiero: quindici gior
ni fa scrissero che la questio
ne degli asili-nido — sollevata 
in Campidoglio dai consiglieri 
comunisti — non era altro 
che una « battuta polemica » 
del PCI; oggi sembrano es
sersi accorti della drammati
cità del problema, ma si osti
nano a non individuare i 
« colpevoli ». Forse compien
do un ulteriore sforzo, riusci
ranno a scoprire dove si na-
tcondono, 

Hanno bussato alla porta: 
« signora, apra è il portiere ». 
Appena la donna ha aperto 
tre banditi sono entrati in 
casa spianando i mitra e una 
pistola. Hanno messo a soq
quadro tutte le stanze e alla 
fine sono fuggiti con un bot
tino di 250.000 lire. Il fatto è 
avvenuto alle ore 20,30 di ie
ri in una palazzina di un 
grosso complesso — molto 

Diciotto assemblee popolari di fronte a altrettanti asili nido comunali, ultimali da mesi 
ma ancora chiusi, hanno aperto ieri la settimana di lotta indetta dalla Federazione provin
ciale unitaria CGIL-CISL-UIL e che si concluderà martedì prossimo con una manifestazione 
in Campidoglio. I motivi del ritardo nell'apertura dei « nidi » vanno ricercati soprattutto 
nella mancanza di personale. I bandi di concorso, infatti, sono stati resi noti da molti mesi, 
ma ancora non vengono convocate per le prove le oltre ottomila ragazze che hanno pre
sentato domanda. 

Oltre a ciò va ricordato che 
i 28 asili costruiti ed ancora 
chiusi rappresentano solo una 
piccola parte di quelli in pro
gramma: entro la fine dell'anno 
dovrebbero esserne costruiti al
tri 76. Solo per alcuni sono ini
ziati i lavori di costruzione. 
mentre altri restano sulla carta. 

Le manifestazioni di ieri, du
rante le quali hanno preso la 
parola rappresentanti dei tre sin
dacati e del gruppo femminile 
della Federazione unitaria, han
no visto la partecipazione di cit
tadini delle varie zone, di rap
presentanze delle sezioni dei par
titi democratici, di rappresen
tanti sindacali di categoria e di 
delegazioni di lavoratori, dei co
mitati di quartiere, di consiglieri 
di circoscrizione e di gruppi di 
ragazze iscritte ai concorsi co
munali. 

Nella mattinata e nel pome
riggio sono stati inoltre effet
tuati numerosi volantinaggi nei 
quartieri, all'uscita delle scuole, 
nel mercati rionali e davanti ai 
luoghi di lavoro per sensibiliz
zare i cittadini di fronte al pro
blema dell'assistenza e della tu
tela dell'infanzia fino dai primis
simi anni di vita. 

Nelle manifestazioni di ieri, 
attraverso striscioni, mostre fo
tografiche o documentarie sulla 
situazione scolastica dei singoli 
quartieri, è stato illustrato il 
lungo e contrastato «iter» degli 
asili-nido comunali. 

Tra le varie adesioni e prese 
di posizione a favore della set
timana di lotta va ricordato l'or
dine del giorno unitario (i rap
presentanti neofascisti hanno 
disertato la seduta) votato dal 
consiglio della XIX Circoscrizio
ne: per sabato, inoltre, è previ
sta una riunione straordinaria 
del consiglio della III davanti 
all'asilo di via Matilde di Ca
nossa, dove ieri ha avuto luogo 
una delle manifestazioni. 

Il programma delle altre ini
ziative prevede: 

OGGI: dibattiti con le forze 
politiche e sociali alle ore 17.30 
presso la sede sindacale della 
iena Tiburtina (via G. Miche-
lotti 29): al liceo scientifico 
San Francesco d'Assisi (viale 
della Primavera) a Centccelle e 
alla sede dell'INCA della zona 
Boccea (via Casalotti 36); 

DOMANI: incontri con orga
nizzazioni ed esponenti culturali 
alle 17,30 presso la sede sinda
cale della zena Centocelte (via 
dei Castani 35) e quella della 
zona Magiiana (piazza Cer-
taldo 2); 

LUNEDI: delegazioni alla Re
gione: 

MARTEDÌ: la settimana di 
lotta sarà conclusa dalla mani
festazione davanti al . Campi
doglio. 

Nella foto: l'assemblea di ieri 
davanti all'asilo-nido dì via Ma
tilde dì Canossa. 

Rappresentanti 
dell'ANPI e delle 
forze democratiche 
ieri a colloquio 
con il questore 

Una delegazione composta 
da rappresentanti dell'ANPI 
provinciale e da rappresen
tanti dì partiti democràtici si 
è incontrata ieri con il que
store di Roma, dott. Testa. 
Nel corso della riunione, la 
delegazione ha fatto presente 
l'esigenza di una ferma azio
ne capace di salvaguardare il 
clima antifascista della città 
contro ogni tentativo di crea
re una situazione equivoca e 
torbida. 

I rappresentanti dell'ANPI 
e dei partiti hanno al tempo 
stesso richiesto con fermezza 
che gli organi dello Stato 
adempiano integralmente i 
loro compiti istituzionali in 
difesa dell'ordinamento demo
cratico e repubblicano contro 
manovre provocatorie e azio
ni teppistiche. 

Ufficiali 
le dimissioni 
della giunta 
provinciale 
di Viterbo 

' Il consiglio provinciale di 
Viterbo ha ieri preso atto 
delle dimissioni del presiden
te e della giunta. Nonostante 
i guasti provocati dall'Immo
bilismo derivante dalla ogget
tiva situazione di crisi, da 
lungo tempo latente, non so
no mancati però ì tentativi di 
alcuni settori della DC di 
evitare il confronto politico 
' Mentre infatti lo stesso co

mitato esecutivo provinciale 
della DC ha riconosciuto l*'n-
derogabilità di un dibattito 
franco e aperto per una nuo
va soluzione, capace di tener 
conto della forza e delle pro
poste del nostro partito, il 
« Popolo » continuava ancora 
pochi giorni fa a parlare di 
« crisi morbida ». sottintenden
do la possibilità del « rientro » 
delle dimissioni del PS1. 

in breve 
SOTTOSCRIZIONE — La cellula 

comunista dei dipendenti dell'Ente 
regione Lazio, a due mesi dalla 
scomparsa della compagna Maria 
Laura Salomè, la ricorda ver
sando all'Unità 100.000 lire rac
colte fra compagni, amici e col
legni di lavoro. 

ITALIA-URSS — Ha inizio do
mani, alla Sala Borromini, il set
timo congresso dell'associazione Ita-

lia-Urss di Roma, che avrà per 
tema « La funzione e il contributo 
degli scambi culturali per la cono-
scenza, la distensione e la pace 
tra i popoli ». I lavori si apriranno 
domani pomeriggio alle 16 e ri
prenderanno domenica mattina al
le 10. Sempre nella giornata di 
domenica avrà luogo un concerto 
di musiche italiane, russe e tar
tare. 

Migliaia di lavoratori edili 
hanno dato vita ieri mattina ad 
una forte manifestazione per 
la casa e l'occupazione in piaz
za Santa Maria del Soccorso. 
Lo sciopero e la manifestazione 
dei lavoratori della zona Tibur
tina Nomentana sono stati in
detti nel quadro di un vasto pro
gramma di lotte articolate che 
vede impegnati gli edili da di
verse settimane. Durante il co
mizio hanno preso la parola Io
rio, per la FLC, e il compagno 
Di Giacomo, a nome della Fede
razione provinciale CGIL, CISL, 
UIL. 

Di Giacomo nel suo discorso 
ha sottolineato l'importanza del
la lotta degli edili che si inqua-
.dra nell'iniziativa complessiva e 
unitaria del movimento sindaca
le, per avviare un diverso svi
luppo per la città e il Paese. 
respingendo gli attacchi ai li
velli di occupazione e ai redditi 
dei lavoratori. Vi è quindi — ha 
proseguito Di Giacomo — uno 
stretto legame tra le lotte di 
questi giorni dei lavoratori delle 
costruzioni e le scadenze ulte
riori del movimento, che culmi
neranno con lo sciopero generale 
del 30 ottobre per acquisire ri
sultati immediati in tema di 
occupazione, prezzi e sviluppo 
economico. Ieri intanto, in pre
parazione dello sciopero del 30, 
hanno avuto inizio scioperi di 
due ore in numerose aziende do
ve si sono svolte assemblee. 

TREBB — Immediata risposta 
di lotta dei 60 lavoratori della 
cava di travertino Trebb a Ti
voli contro i 21 licenziamenti de
cisi dalla direzione. Appena ap
presa la notizia gli operai della 
Trebb hanno dato vita ad un for
te picchetto davanti alla cava 
dove si sono recate delegazioni 
degli operai di moltissime fab
briche della zona di Tivoli e di 
Guidonia e una rappresentanza 
del PCI composta dai compagni 

Entro un mese 
disponibili 
duecento 

nuovi bidelli 
Entro un mese dovrebbero 

essere disponibili circa duecento 
nuovi bidelli. Dopo che la giunta 
ha accettato la proposta del PCI 
di affidare provvisoriamente le 
mansioni di bidello ai vincitori 
del concorso per netturbini, han
no avuto inizio le necessarie vi
site mediche. I tempi dell'* ope
razione bidelli » vanno però acce
lerati al massimo, per garantire 
il regolare svolgersi delle le
zioni in tutte le scuole che sono 
ancora prive di personale. 

Situazioni assai delicate si 
stanno verificando. Alcuni diret
tori di istituto, per esempio, 
hanno concentrato i pachi lavo
ratori disponibili nella scuola 
dell'obbligo, lasciando chiuse le 
materne, anche nei quartieri po-
pclari. dove una « soluzione » del 
genere comporta gravi disagi per 
le famiglie. 

isolato — di via dei Frati 
Trappisti 88, nei pressi della 
Laurentina, nell'abitazione 
di un commerciante di pre
ziosi. Mario Mazzucco, mo
mentaneamente assente • da 
Roma per motivi di lavoro. 

Dopo la chiusura del por
tone di ingresso (che il por
tiere effettua d'abitudine ver
so le 20) i tre rapinatori han
no suonato al campanello del
l'appartamento del gioielliere. 
Prima di aprire la moglie, 
Annunziata Palma di trenta
sette anni, ha domandato chi 
fosse: « è il portiere » ha ri
sposto uno dei malviventi. La 
donna ha allora aperto. Non 
appena la porta è stata soc
chiusa. i tre sono entrati spia
nando le armi. La moglie del 
gioielliere e i due figli, Alber
to, di 14 anni e Marisa di 9, 
sono stati prima costretti con
tro» la parete d'ingresso e poi 
sospinti e trascinati nella cu
cina sotto. la stretta sorve
glianza di uno dei banditi. 

Gli altri due, intanto, han
no cominciato a rovistare per 
tutto l'appartamento in cerca 
dei gioielli. La ricerca ha avu
to scarsi risultati: dopo aver 
messo a soqquadro la casa, i 
rapinatori si sono resi conto 
che di preziosi non c'era nean
che traccia. A questo punto 
si sono * accontentati > dei 
soldi trovati in casa — 250 
mila lire in contanti — e se 
ne sono andati, dileguandosi 
a piedi nella campagna circo
stante. 

In stato di 
abbandono 

la sfazione della 
Pineta Sacchetti 

La stazione della Pineta 
Sacchetti, nel tratto metropo
litano della ferrovia Roma-
Viterbo, da alcuni mesi è la
sciata nel più completo ab
bandono. I l servizio di bi
glietteria, infatti, non fun
ziona regolarmente, c'è ca
renza di personale di custo
dia, gli infissi e le vetrate 
sono praticamente fuori uso. 

Gravi sono i disagi per i 
cittadini del quartiere, per 
i lavoratori del Policlinico 
Gemelli, per i dipendenti 
della clinica Moscati e per 
i numerosi parenti che quo
tidianamente si recano a far 
visita agli ospiti dei due 
ospedali. 

Nello scorso mese di apri
le, su iniziativa dei dipen
denti della « Moscati », è 
sfata inoltrata la richiesta 
(con oltre 500 firme al
l'ispettorato delle ferrovie) 
per ottenere che nella sfa
zione effettuassero fermata 
tutti i freni in transito su 
quella linea. Attualmente nel
la stazione si fermano sol-
tanfo alcuni treni, costrin
gendo in tal modo gli utenti 
ad utilizzare le fermate di 
Monte Mario e della Baldui
na, senza alcun collegamento 
di mezzi pubblici con la 
Pineta Sacchetti. La sfazione ferroviaria della Pineta Sacchetti 

Una importante legge del consiglio regionale capace di incidere sulle lentezze burocratiche 

Snellite le procedure per le opere pubbliche 
Approvata dal consiglio regio

nale nel mese di luglio e pro
mulgata dal presidente d?lla 
giunta il 17 agosto scorso, la 
legge concernente « norme per 
l'accelerazione delle procedure 
in materia di opere pubb'ichc » 
non ha avuto la popolarizzazio
ne e rillustrazicrtc che merita, 
stante il suo valore innovativo. 
nel campo delle farrigino.-c pro
cedure. e per i riflessi politivi 
che può a\cre nella rap:rh rei 
lizzatone di opere pubb!ichc di 
competenza degli enti Iccali. 
Sono note le difficoltà che si 
incontrano nella realizzazione di 
opere attinenti servizi civili pri
mari quali la viabilità: reti fo
gnanti: reti idriche: servizi so 
clali come: asili, scuole, o strut
ture sanitarie, case economiche 
e popolari, per le lentezze bu
rocratiche. per 'a sovrapposi
zione di controlli di organi e 
uffici diversi della pubblica am-
nrnistrazione. sovente usali e 
strumentalizzati, non già al pro
seguimento del pubblico interes
se, bensi alla tutela di interessi 
privati e speculativi. 

La legge rcgiciwlc 17 agosto 
1974 n. 41. pubblicata sul bol
lettino ufficiato de'Ia Regione 
Lazio del 30 agosto, ha intro
dotto, nelle fasi più rilevanti 

dell'attività di realizzazione di 
opere pubbliche (progettazione, 
finanziamento, appalto, espro-
pn'azjcri, ecc.) norme atte a 
semplificare le procedure ed 
accelerare l'adozione di neces
sari provvedimenti tecnici ed 
amministrativi. La legge è ar
ticolata in tre distinti gruppi di 
norme. Il primo contiene dispo
sizioni dirette a semplificare la 
fase di approvazione dei prò 
getti, infatti gli articoli 3 e 4 
prescrivono che le deliberazioni 
dei comuni, delle province, del
le comunità montane e loro con 
sorzi, di approvazione dei prò 
getti relativi a cpere pubbliche 
di loro competenza e finanzia
te autonomamente o con il ccn-
corso della Regione, sono ese
cutive con il solo visto di le
gittimità. Si eliminano cosi i 
vari pareri tecnici e ogni ulte
riore approvacene da parte del
la Regione e dei suoi uffici. 

Si sancisce inoltre che l'ap^ 
provaziore dei progetti relativi 
a opere e lavon pubblici della 
Regione e degli enti locali equi
vale a dichiarazione di pubbli
ca utilità, indiffcribilità ed ur
genza, colmando cosi vuoti della 
legislazione statale die spesso 
rendevano defatiganti le proce
dure di espropria 

II secondo gruppo di norme 
riguarda l'appalto e l'esecuzio
ne delle opere, consentendo l'im
mediata indizione della gara di 
appalto, anche in pendenza del 
perfezionamento del mutuo; il 
rinnovo, senza alcuna autorizza
zione. delle gare andate deser
te. con ammissione di offerte 
in aumento. 

Mentre la Regione è tenuta a 
mettere a disposizione dell'ente 
locale interessato il 50% del
l'importo del contributo in con
to capitale ad esso attribuito, 
dal memento della presentazio
ne del \ orbale di consegna dei 
lavori, e il successivo 45% a 
presentazione de'lo stato di 
avanzamento emesso al raggiun
gimento del 60Tó dei lavori, ri
mane aperto il gra\e prob'em1» 
del credito ai Comuni e alle 
Pro\ ince. 

Il terzo gruppo di disposizioni 
concerne il procedimento e-pro 
priativo ed e.ì.-e seno di grmJ^ 
importanza, poiché delegano agii 
enti locali le funzioni ammini
strative regionali in materia di 
autorizzazione all'accesso ed cc-
cupazionc temporanea di urgen
za delle arce. 

L'importanza di ta'e legge non 
deve sfuggire agli amministra
tori locali, alle organizsalo!* 

sindacali e associazioni di cate
goria. alle forze politiche de
mocratiche e in particolare 'al 
nostro partito. 

Essa è importante sotto un 
duplice ordine di motivi: da una 
parte perché consente di dare 
un colpo di acceleratore per 
l'impiego di centinaia di mi
liardi per cpere pubbliche di 
competenza degli enti locali e 
della Regione, dall'altra perché 
apre la \ia ad altri provvedi
menti legislativi nel campo del
la riforma delle procedure, in 
materie e settori diversi della 
economia e dei servizi sociali. 

La disfunzione della pubblica 
amministrazione, la sua ineffi
cienza. con i relativi sprechi 
e fenomeni di favoreggiamento 
e discriminazione, indotti dal si-
s'ema clientelare della gestione 
del potere, vanno combattuti 
anche e srn-attutto mutando i 
sospetti destinatari del l'esercì-
z:o re ile de! potere. Da qui ci 
sembra scaturire l'urgenza, per 
rendere compiuta mente operan
te la vo'ontà innovativa espres
sa nella legge che stiamo esa
minando, di approvare in tem
pi brevi la legge di delega del
le funzioni regionali in materia 
urbanistica. 

Trasferendo per esemplo agli 

enti locali i poteri di approva
zione dei piani particolareggia
ti di esecuzione, i piani delle 
zone destinate all'edilizia eco
nomica e popolare previsti dal
la legge 18 ottobre 1962, n. 167 
e successive modificazioni, i pia
ni degli insediamenti produttivi 
previsti dalla legge 885. le lot
tizzazioni in esecuzione degli 
strumenti urbanistici, sempre 
che non comportino modifica
zioni ai piani regolatori gene
rali e ai piani di fabbricazio
ne. si permetterà racce'erazio-
ne della realizzazione di una 
serie di servizi civili e sociali 
che tanto angustiano le masse 
popolari e l'intera comunità. 

Certo, tali misure richiede
ranno un maggiore impegno nel
l'esercizio del controllo demo
cratico per contrastare e com
battere i fenomeni di abusivi
smo e speculativi, che purtrop
po non sono stati né combat
tuti né impediti o circoscritti, 
con il sistema dei controlli bu
rocratici e centralizzati, ma sia
mo fiduciosi sulle capacità del 
movimento democratico nel rea
lizzare un diverso modo di go
vernare. 

Mario Berti 

Maderchi. Morelli, Andreoli e 
Cergua. 
'• Da quasi un mese i lavoratori 
della Trebb sono in lotta con
tro il grave attacco all'occupa
zione minacciato da tempo, e 
del tutto ingiustificato. La cava, 
infatti, non è stata colpita da 
nessuna crisi e il travertino con
tinua a essere venduto in gran
di quantità, soprattutto 3l-
l'estero. 

Ieri sera il consiglio comunale 
di Guidonia ha votato un ordi
ne del giorno a sostegno della 
lotta dei lavoratori della Trebb. 
Un ordine del giorno analogo 
sarà discusso oggi dal Comune 
di Tivoli. Un documento in ap
poggio ai dipendenti della cava 
sarà presentato oggi al consiglio 
regionale dal gruppo comunista. 
L'ordine del giorno è già stato 
sottoscritto da tutti i partiti 
democratici. 

CASSINO — Con una serie di 
incontri, in programma per i 
prossimi giorni, con gli enti lo
cali e con le forze politiche de
mocratiche si prepara lo scio
pero generale di tutto il Cassi
nate che si terrà attorno al 15 
novembre contro l'attacco all'oc
cupazione e per lo sviluppo eco
nomico della zona. Il calendario 
delle consultazioni inizia domani 
con una serie di riunioni con i 
sindaci dei comuni della zona. 
Nei giorni successivi le organiz
zazioni dei lavoratori si incon
treranno con il consiglio provin
ciale di Frosinone, con i partiti 
dell'arco costituzionale e infine 
con la Regione. 

In questi incontri le organiz
zazioni sindacali chiederanno 
agli enti locali di fare propri 
gli obiettivi di lotta dei lavora
tori ritiro della provocatoria e 
ingiustificata richiesta della cas
sa integrazione per i lavoratori 
della FIAT (ai quali proprio in 
questi giorni viene imposto un 
aumento dei ritmi e dei carichi 
di lavoro e delle prestazioni 
straordinarie) e per quelli di nu
merose altre aziende del setto
re metalmeccanico e cartotecni
co; rispetto degli impegni presi 
dalla FIAT per la creazione di 
migliaia di nuovi posti di lavo
ro, per i quali nei giorni scorsi 
ha avuto dalla Cassa del Mez
zogiorno oltre dieci miliardi: 
contrattazione di un piano di 
ristrutturazione e di sviluppo. 
Gli altri punti in cui si articola 
la piattaforma dello sciopero ri
guardano il problema della casa. 
i trasporti, .e la , creazione dei 
piani f urbanistici intercomunali-
di sviluppo. 

SIT-SIEMENS — Forte prote: 
sta ieri mattila dei lavoratori 
della SIT-Sicmens (una grande 
azienda della telefonia) davanti 
al ministero delle Poste contro 
l'attacco all'occupazione che l'a
zienda sta da tempo portando 
avanti. Molti dipendenti sono 
stati infatti trasferiti dalle sedi 
meridionali verso quelle del 
nord. In questo modo la SIT-
Siemens non rispetta gli impegni 
di far crescere l'occupazione in 
Meridione e tenta di avviare 
una ristrutturazione dell'azienda. 
Una delegazione di lavoratori è 
stata ricevuta dal ministro del
le Poste e Telecomunicazioni. 

MACCARESE — Grande suc
cesso dell'iniziativa dei brac
cianti di Maccarese. che ieri 
mattila hanno eretto una tenda 
di solidarietà al mercato di piaz
za Vittorio. Migliaia di persone 
hanno firmato la petizione a so
stegno degli obiettivi contenuti 
nella vertenza dei lavoratori 
della grande azienda agricola. 
Sulla spinta del successo delle 
numerose iniziative, che prose
guiranno nei prossimi giorni, e 
della solidarietà che si è rac
colta attorno ai braccianti, si 
sta preparando lo sciopero in
detto per il 29. Durante la gior
nata di lotta i braccianti da
ranno vita ad una manifesta
zione che. partendo da piazza 
Irnerio. raggiungerà il ministe
ro delle partecipazioni statali. 
Questa mattina la tenda di Mac
carese sarà innalzata nel mer
cato di piazza Campo de' Fiori. 

ITALSIEL — Dopo 40 ore di 
sciopero i 500 dipendenti del-
l'Italsiel hanno conquistato un 
importante accordo aziendale. 
Per la parte normativa l'accor
do prevede importanti impegni 
dell'azienda sulla qualificazione 
e sullo sviluppo professionale 
dei lavoratori e la rotazione- del
le mansioni. Per quanto riguar
da poi la parte economica sono 
state ottenute 20 mila lire di 
aumento uguale per tutti, l'in
dennità di mensa e nuovi mi
nimi aziendali che favoriscono 
notevolmente le fasce più bas
se delle retribuzioni. 

CEAS — Dopo una lunga lot
ta. che ha visto impegnati per 
oltre due mesi i quaranta di
spendenti dell'azienda telefoni
ca CEAS sono stati ritirati i 25 
licenziamenti. I licenziamenti so
no stati per ora trasformati in 
cassa integrazione: l'azienda s: 
è anche impegnata a versare un 
anno di contributi arretrati. Un 
incontro per verificare le reali 
condizioni economiche in cui si 
trova la CEAS al fr>e di mante
nere i livelli di occupazione e 
il proseguimento delle attività 
si terrà il 20 dicembre. 

Notte «bravo» 
di cinque zingari 
Scorribanda di cinque zin

gari in città, che si sono ab
bandonati stanotte a furti, 
rapine, e violenze. Verso le 22 
i cinque hanno rubato una 
automobile in un autogarage 
in via dell'Aeroporto di Cen-
tocelle: di qui si sono diretti 
In un bar di viale Spartaco 
146, dove con la pistola In pu
gno hanno rapinato al cas
siere 170 mila lire. Successi
vamente hanno raggiunto via 
dei Vetuli in una osteria: qui 

hanno aggredito gli avventori, 
rapinandoli. 

Si rafforza l'iniziativa sulla crisi 

Oggi manifestazione con 
Reichlin all' Università 

Alle 10,30 nell'aula prima di Lettere - Numerose le 
assemblee in programma - Domani a Latina comi
zio in piazza del Popolo con Petroselli e Grassucci 

Si rafforza nella città, nelle 
Provincie, nella regione l'inizia
tiva delle organizzazioni del par
tito e delle forze democratiche 
contro le manovre avventuristi
che che puntano allo sciogli
mento anticipato delle Camere, 
per un governo serio che assi
curi la soluzione dei problemi 
più urgenti del paese. Una forte 
manifestazione ali ' insegna di 
queste parole d'ordine si svol
gerà stamane all'ateneo, con la 
partecipazione del compagno Al
fredo Reichlin, della Direzione 
del PCI: l'iniziativa è stata in
detta dalla sezione universitaria 
per le 10,30 nell'aula prima della 
facoltà di lettere. 

Mentre si susseguono gli in
contri preparati dalle organizza
zioni del partito nelle fabbriche, 
sui luoghi di lavoro, nelle di
verse zone della città, si accre
sce il numero delle firme rac
colte tra i lavoratori in calce 
alla petizione contro lo sciogli
mento anticipato del Parlamento. 
Abbiamo fornito ieri un primo 

Martedì attivo 
straordinario 

in Federazione 
Martedì 29 ottobre, alle 

17,30, nei locali della Fede
razione (via dei Frentani, 4 ) 
è convocato l'attivo straordi
nario del partito e della FGCI 
sul tema: « L'iniziativa dei co
munisti per una Italia sicura 
nella indipendenza, nella pace 
e nella libertà. Le rasioni e gli 
obiettivi della grande manife
stazione del 5 novembre in 

•piazza del Popolo ». Introdurrà 
il compagno Sergio' Segre, re
sponsabile della sezione esteri 
del comitato centrale del PCI. 

elenco dei risultati raggiunti dal
l'iniziativa: a quelli bisogna 
aggiungere il contributo che vie
ne dai cantieri di via Terenzio, 
di via Cicerone, di via Plinio, 
dai cantieri SOGENE, Genchini e 
dalla cooperativa Carpi, di quelli 
di Ostia, della Laurentina e Zol-
dan, nonché dagli artigiani di 
Borgo e dai dettaglianti del mer
cato di via Cola di Rienzo. 

Numerose anche oggi sono le 
assemblee in programma per 
illustrare la posizione del PCI 
sul momento politico e per una 
soluzione seria e positiva della 
crisi di governo:" a Celio-Monti. 
ore 18,30 (Quattrucci) ; a Cec-
china. ore 18,30 (Cesaroni); a 
Torvaianica, ore 19 (Renna); a 
Prima Porta, ore 19 (A. Moli-
nari): a Rocca di Papa, zona 
Casalaccio, ore 18 (Fagiolo); a 
Campolimpido (Tivoli), ore 19 
(A. Corciulo) ; a La Botte, ore 19 
(Cerqua-Leonetti); a Romanina. 
ore 18.30 (attivo con Costantini); 
a Borgo-Prati, cellula Santo Spi
rito. ore 14.30 (Tantillo). 

Domani, infine, a LATINA si 
terrà alle ore 18. in piazza del 
Popolo, una manifestazione nel 
corso della quale prenderanno la 
parola i compagni Luigi Petro
selli. della Direzione, e Gras
succi. segretario della Federa
zione. 

Altre iniziative sono in pro
gramma per oggi: a VITERBO: 
Latera. ore 19.30 (Polacchi): 
San Lorenzo, ore 19,30, con il 
compagno Trabacchini; Ronci-
glione, ore 20, con il compagno 
Sposetti; Canepina, ore 19, con 
Massello. 

FROSINONE — Ripi, ore 19. 
Pizzuti; Pont ecorvo, ore 20, Maz
zocchi. 
• -RIETI — Forano,* ore 20, An-
geletti; Gavignano, ore 20, Fer-
reri; Cantalupo, ore 20, Proietti. 

Per il t ipo d i gestione antidemocratica del partito 

I «tanassiani» del PSDI 
di nuovo sotto accusa 

Lettera della corrente di «democrazia socialista» - Il 
dirett ivo riunito in sei mesi una sola volta e per 30 
minuti - Bloccata la proposta per una giunta bicolore 

Questa sera si conclude il 
dibattito sulla crisi capitoli
na con gli ultimi tre interven
ti. Martedì replicherà il sin
daco. Comunisti e socialisti 
hanno chiesto che in quella 
occasione il consiglio prenda 
atto con un voto delle dimis
sioni della giunta. Non sem
bra che su questo problema 
vi sia unanimità nella DC, nel 
PSDI e nel PRI. Comunque 
vi sarà una riunione dei ca
pigruppo e quindi la questio
ne sarà discussa in aula. 
. La cronaca politica di ieri 
registra una energica presa 
di posizione della corrente di 
«democrazia socialista» al
l'interno del PSDI. Dopo le 
dimissioni a catena dal par
t i to dei giorni scorsi, la mag
gioranza tanassiana del 
PSDI romano è ora sotto ac
cusa per il tesseramento e ia 
gestione interna. 

In una lettera tre esponen
ti della sinistra socialdemo
cratica, Galluppi, Lovari e 
Bonomo, hanno chiesto la 
convocazione urgente del di

rettivo. in quanto sono stati 
elusi gli impegni assunti nel 
corso del congresso provin
ciale sul tesseramento, che nel 
modo , come viene portato 
avanti oggi, è contestato. I 
tre chiedono anche che il ti
po di gestione della federa
zione muti <c in modo da bloc
care la continua emorragia di 
vecchi militanti, fra l'altro 
malamente surrogati con do
cili ed inerti residuati di par
titi moderati o reazionari ». 
Infine, dalla lettera deEa si
nistra, si apprende un fatto 
abbastanza stupefacente: il co
mitato direttivo della fede
razione si è riunito negli ul
timi sei mesi « in tutto per 
trenta minuti » e solo per 
tentare, senza riuscirvi * di 
far passare sotto banco una 
soluzione bicolore della crisi 
capitolina». La sinistra oon-
clude denunciando la totale 
esautorazione degli organi di
rettivi che esprime un tipo 
di direzione « al limite di una 
gestione commissariale ca
muffata ». 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE FABBRICHE E 

CANTIERI — Domani, alle ore 
9 ,30, nel teatro della Federazione, 
si riunisce la Commissione fabbri
che e cantieri allargata ai respon
sabili di cellula e delle sezioni 
aziendali. AII'o.d.9~ « L'iniziativa 
nelle fabbriche, nei cantieri, nei 
luoghi di lavoro sui temi dcll'iit-
dipcndenza nazionale dell'Italia in 
rapporto alla visita del segretario 
di stato americano Kissingcr e in 
vista della grande manifestazione 
popolare indetta dal Partito e dal
la Federazione giovanile comunista 
il 5 novembre a Piazza del Popolo». 
(Falomi). 

GRUPPO CONSILIARE CAPITO
LINO — La riunione del gruppo 
capitolino è convocata per oggi 
alle ore 17,30 nella sala rossa 
del Campidoglio. 

COMMISSIONE CULTURALE 
(GRUPPO DI LAVORO ARTI PLA
STICHE E VISIVE) — Oggi, alle 
ore 17, in Federazione riunione 
per discutere un programma di 
iniziative. Interverrà G. Giannan-
toni. 

ASSEMBLEE — A Cinecittà: ore 
18 sui decreti delegati (Parola); 
Quadrare: oro 17 attivo lemminile 
(T. Costa)] Portonaccio: ore 19 sui 
decreti delegati; Ter San Lorenzo: 
ore 19 sui trasporti (Corradi); 
Campolimpido (Tivoli): ore 15 riu
nione di caseggiato (A. Corciulo). 

CC.DD. — San Basilio: ore 
19,30 (Granone); Pietralata: ore 
1B C D . allargato (Lopez); Ardca-
lina: ore 19 (Fredda); Acida: ore 
1B.30 (Rolli) ; Portuense: ora 

19,30 (Marini); Appio Latino: 
ore 19 (Galvano): Torpignattora: 
ore 19,30 (Cervi); Nuova Gordia
ni: ore 19 (Vitale); Valle Aureli*: 
ore 19 (Dainotto). 

UNIVERSITARIA — Ore 20 in 
sede cellula Magistero; ore 20 allo 
Casa dello studente cellula Medi
cina; cellula Magistero, ore 21 in 
Federazione, sui consigli degli stu
denti. 

SEMINARI — Ostia Centro: ora 
18 sui decreti delegati (Sammar-
lino); Cassia: ore 18 II lezione sol 
decreti delegati (Valente); Aurelias 
ore 19, sui decreti delegati III le
zione (Bouchè). 

CORSO TOGLIATTI — Atac-Pre-
nestino: ore 17,30 a Porta Mag
giore, dibattito I lezione (Caputo). 

CIRCOSCRIZIONI — Vitinias 
ore 16,30 incontri gruppi e segre
tari sezioni PCI-PSI XII Circoscri
zione. 

ZONE -— « Centro » a Campo 
Marzio: ore 18,30 commissione 
scuola della Zona (Parretti); 
« Nord » a Primavalle: ore 20 ,30 
attivo del gruppo consiliare e dei 
direttivi delle sezioni della XIX 
Circoscrizione (Salvagni • Caputo) ; 
« Civitavecchia » a Civitavecchia: 
ore 18 riunione mandamento (Bac-
chelli). 

F.G.C.I. — Alberone: ore 1 7 
congresso XXIII (Veltroni); Corte* 
ferro ore 17: riunione sulla scuola 
(Paparo); S. Marinella ora I la 
prolezione film e dibattito; Ter SS* 
pienza ora 18: riunione Comitato 
direttivo (Pompei); JUBaaj) ora 
18,30: assemblea (Pfeaaaaaa). 


